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Una statistica interessante 
sul Senato italiano 

letituilii da Bs Cntlo Alberto, ooh la 
oosMtuziune del marxo 1848, il Senato 
dot Segno,'dapprima subalpino e di poi 
italiaho, sta per oompiera il quaranta-
ainio terzo anno di sa» esiatonza. 

Il nnmsTO dei aepatori uomìnati dal 
Ke, durante questo periodo, olia. pria; 
oipiu il 30 agosto 1818 e termina il i 
dicembre 1890, è di 977, dei quali sotto 
in vita 418. .. 

Non Bono oompresi nel uamexo, otto 
Friacipi dalla toal oaea, entrati a far 
parte del Senato, per dìBposiiloue ata-
tataria, 

Di eesi. BOUO attualmente senatori 
del Rngao : 

S. A. R. Vittoria Smanneie, Prinoipe 
di Napoli; 

S! A. K. JBmaanele Filiberto, Duca 
d'Aosta; . , 

S, À. fi. Tomoiasa, fìaoa di tìenova. 
# 

* • 
Dell'antico fenato subalpina, sono 

saperatiti sóli sei sanatori, oioè: gii o-
norevolì Dalla, Valle marcii. Giuseppe, 
jPleiza • avy. Giacomo, Nazari di Oala-
biana IDODB, Luigi (nominati da Re Cario 
Alberto, il 3 aprile ed il 3 maggio 1848), 
Sauli march. Franoesoo, Durando gene­
rale Giaoumo a Cadorna coiain. Carlo 
(uomiaati da Re Vittuì:io Emanuela, il 
80 ottobre 1853, li 1 aprile IB&o ed 
il 29 .agosto leSS).,. 

Compleasivamente, furono nominati : 
145 sanatori nel periodo 1848-&9, ohe 

ha preoeSuto i rivolgimenti politici, che 
hanno, oustitnitu l 'Italia a Nazione, ed 
iJ32 nel,periodo 1860 90. 

Media annua delie nomine, du',\iiite il 
primo periodo 12; durante il si c a d o <i7, 

Fecero .parte dèi Senn'o piemontese, 
nel periodo 1848-59, i s\gHeQti italiani 
di Provinoie non appiiltenenti al Ilogno 
di Sardegna .-

Balbi Pioverà .marchese Oiaaqmo di 
Milano, Dtilia Valle marchese Griiiseppe 
di Miiatova i(B,. decreto del 3 aprile 
1848; jiMaestri oav. Ferdiuando di Par­
ma, Sanvitale o c L. di Parma (3 giugno 
1848): Paliaviciao-Jllossi marchese Lu­
dovica, di Parma (14 ottobre 1848)': 
Aporti abate, Ferrante di S. Uartiup 
dell'Argine in quel.di Mantova (19 di­
cembre 1848) ; Arborio di 3at t inara di 
Breme maroheser-Ferdinaudo di Milano 
(18. dicembre, 1840) ; Uioia avy. Pietro 
di Piacenaa [22^ marzo 1855) ; Borro­
meo conte Vitaliano di Milano, Casati 
copte (^abrlo di Milano (20 ottobre 1853} 
Paleocapa cornai. Pietro di Bergamo 
(6 marzo 1854); ed Ateae conte l''raa< 
casco di Milano (36 novecabre 1854) ; 
tomaie i a . 

, ,r-T- lì cle5o,(lied9 al Senato i sogueuti 
membri, cioè : Billet mousignor Alessio, 
D'Angeuiiea monsignor AiesaaudroV Pe 
yt'on sacerdote Amedeo, Nazari di Ca-
iabiaua mousiguor Luigi, Aporti abate 
Ferrante. Morano abate Ottaviu, Fan­
tini monsignor, Luigi, Merini sacerdote 
Andrea, Novasconi monsignor Giuseppe 
Lambruschini abate Kifiaele, Di Gria-
como mousiguor Gennaro, Kubeócbi sa-
cerdote Giuseppe, Corti monsignor Gio­
vanni, Spano canonico Giovanni. To­
tale 14. 

K vivente il solo monaignot Nazari 
di Calabiana Luigi, arciveicovo di Mi 
laao e cavaliere della SS. Annunziata. 

Nacquero fuori dei confini del Regno 
i senatori ; Cantani prof. Àataoio (Ha-
inspaoh in Austria) j Cipriani conte 
Leonetto (Cantari in Corsica); Conelli 
de Proapari avv. Fcauoaaoo (Rotterdam 
in Olanda); Faraldo comm. Carlo (Men-

tona in Francia) : Gabivteane di Salmout 
conte Kuggaro (Parigi in Francia) ; 
Lombardiai ing. Elia (Labroque nei 
Vosgi); Maifei cav. Giovanni Andrea, 
(Riva di Trento) ; Moleschott prof. Ja­
copo (Duis les Bue in Orlaoda) ; Prati 
cav. Giovanni (Dasindo nel Trentino). 
Totale 10, 

— Presentarono le dimlsaiuul dalla 
dignità senatoriale, dopo averne per 
un periodo più o meno Inogo esercitata 
le funzioni,'^! senatori, dei quali 4 in 
seguito alla cessione delle provincia 
della Savoia e di Nizza alla Franoia. 

Con sentenza dell'Ji>,\ta Corte di Giu­
stizia (2t aprile 1688) fu dichiarata de-
oaduio dalla carica di senatore il comm. 
Pissavini Luigi. 

Un discorso di QagMoio II 

Abbiamo giorni sono parlato del di­
scorso che pionunziù l'imperatore Gu­
glielmo alla iihiuBura della Conferenza 
scolastica di Berlina. lilproduciamo oggi 
questo discorso di cui il telegrafo iion 
ci trasmise che un riassunto: 

Signori! all'inaugurazione delle vo­
stre conferènze,' disse l'imperatore, non 
dubitai un momento dei risultati che 
sverebbero dato, ed io vi S'jprimo ia 
mia piena eoddisfazlono e gratitudine. 
Voi vi scambiaste le vostre idee e le 
vostre opinioni ; Siete pervenuti al punto 
da me indicato e vi appropriaste i pen­
sieri che io vi accennai. 

Permettetemi di tacoaro, prima di 
chiudere la conferenza, alcuni punti 
che potrebbero ancora interessarvi. 

Sento ohe a voi recò sorpriisa il non 
udirmi rammentare, alia inaugurazione, 
la religione! Signori! Io giudicavo, ohe 
le mie idee e i miei pensieri sulla re 
ligìone, vaio a dire snile relazioni fra 
fra ogni mortale ed il suo Dio, rela­
zioni a me care e sacre, fossero già 
nati 8 tutta ia Naaions, poiché io non 
lì ho mai celati. Si intenda da sé ohe 
io, come Re di Prussia e summus e-
•pisoopus della mia chiesa, reputerò 
mio più sacro dovere quello di provve­
dere affinclià la scuola curi e promuova 
il sentimento religioso e la scintilla 
deilo spirita cristisna. 

La scuoia stimi ed onori la chiesa I 
La chiesa da parte sua aiuti e secondi 
ia acDolal Allora ambedue saranno in 
grado dì educare la gioventù alle esi­
genze della moderna vita pubblica. 

Credo di avere esaurito cosi intera­
mente questo tema. 

Periuetteteml ora di dire due parole 
sui nastri Collegi militari. 

Sono stati citati come esempi nelle 
vostre oonferiirize, ed è stato espresso 
il desiderio di conformare al loro mo­
dello le altre scuole superiori. 

Signori ! il Collegio militare à qual­
cosa di speciale; ha uno scopo suo, 
esìstere per sé solo, sottostà a me di­
rettamente, e qui non ci riguarda af­
fatto. E se io dovessi riassninermi bro-
vemente, vorrei citare un altro motto 
della mìa casa, il Suum ciiiQìie, vaie 
a dire " a ciascuno il suo, » ma non 
« a tutti lo stesso. » Kd é quel che 
noi cerchiamo di raggiungere con le 
vostre conferenze e con le vostre riso­
lutezze. 

La via finora tenuta lia condotto lu 
gioventù dalle Termopilì e Canne a Bos-
sbach, a Viouville ; io la condurrò da 
Sàdan e Gravelotte a Leuthan, e da 
Rossbaoh a Mantinea e alle Termopilì. 
Créde che questa sia la via diritta e 
che uoi dobbiamo tenerla colla nostra 
gioventù. 

Ed ecco l'ordine di gabinetto nel quale 
l'Imperatore ha siassunta i suoi pensieri; 

< Mi ha prucuruto . gioia e sad<lisfa-
zione Tessere testimone della serietà o 
della devozione, con cui tutti i membri 
della Conferenza .-jcolàstion hauno coo­
perato a promuovere tlna qai;stiona tanto 
importante per la nazione, e che mi sta 
tanto a cuore. > 

« Porgi) quindi a tutti i membri di 
essa i miei reali ringraziamenti. Kd in 
ispecie a voi, signor ministro dei culti, 
spetta la mia reale gratitudine per il 
modo, con cui avete diretto la Uisous 
sionCj e san lieto di poter riconoscere 
che la Conferenza hafassai avvicinato 
al loro Adempimento le speranza che io 
espressi all'inaugurazióne delle sedute 

a Bieco e prez'ioso 'materiale è stato 
raccolto ; e per approflttarne e proce­
dere all'esecuzione della riforma acola-
stiea, voglio che voi tra poco mi pre-
slentate proposte precise rispetto alla 
formazione di una Giunta di cinque o 
sette uomini, mediante la quale-si do-, 
vrè : 

1. sciogliere ed esaminare il mate­
riale e riferirne in breve ; 

2. visitare le scuole più rinomate della 
Prussia e degli Stati della Coufedera-
ziaue germanica, onde completare, dal 
lato pratico, il già raccolto materiale. 

li Spero ohe a voi, in baso agli studi 
or ora fatti, sarà possibile coinpilara e 
presentarmi il piano della riforme im­
portanti nell'insegnamento supsrinre», 
anche per ciò che riguarda le misure 
finanziarie, iu guisa ohe i'iuaegnameiito 
possa impartirsi, secondo il nuovo piano, 
a principiare dai 1, aprile 1892. 

' Aspetto da voi, mese per mese rap­
porti sull'andamentii della questione. 

Esposizione finanziaria, 
L'esposizione finanziaria BÌIVÌ fatta 

dall'on. Grimaldi il primo giorno in cui 
la Camera riprenderà i suoi lavori. 

Cassa depositi e presliti. 

L'interesse delle sommo depositato 
nelle casse di risparmio postali fu, per 
il 1891, iissato nella m'snia del 3,7606 
lordo della ritenuta per imposti di ric­
chezza mobile e del B,'ìó al netto per 
ogni cunto lire. 

Un discorso atteso con Interesse. 

Il Fanfulla assicura ohe nei circoli 
di Montecitorio si dà una grande iin-
portiinza al discorso ohe l'on Gagliardo 
pronuiizierà al banchetto che domenica 
sarà olFecto ai deputati liguri da inciti 
elettori, 

K questo, perchè l'on. Gagliardo cessò 
di far parte del gabinetto atiuale col 
aeasiLt'ù dell'on. Giolitti dalle funzioni 
di ministro delle finanze. 

n "TEIULI,, perl'anao 1891 
li « • ' n l c r i i i » tocca ornai il nono annodi sua osistontn,» i priocipii'politici da essa', 

manifestati fin qui, gli saranno di guida fedele e siicuni anco \!or l'ayT«nira, 
Non «bbinrao quindi por l'ovento del nuovo anno che s'npprossimn, uopo di far pro­

grammi di sorta, iminutata restando la «0,̂ 1711 fede e con essn il culto dalla liberti, per 
la quale abbiamo semjirc, nel contributo delio nostro forzò, combsttiito. 

Le recenti elezioni generali politiihe, hanno del tosto, oi paro, provato quante bapta 
qnalo sia il vero programma del a f n i c i i l » ) quello cioo che rlnponde coi fatti, di 
essere il giornale che non fa delia politica a buse di tornaconto, ma di convinzioni, e dì-
convinzioni scliii'llamcnio prn^'rossiste 0 democraticbo. 

Per quanto gli i consouilto, studlerii egli poi ogni metzo por ìmme^llare la compi--
laziono delle !>UQ rubrlclie, nsiegnando larga parte alla trattozions degli intoros'i cittadini 
« provinciali, pubblicando ditTusc reinzloni si dello sedute del nostro Consiglio comunale 
che provinciale, e darà del pari «sto.<ii resoconti dei processi più importanti che si tvol-
geranno nelle nostre aule gindiziaiie. , "•'; ... ,' 

Coaiinuerì mim per lo pD.;snto nella ìnnerzione gratuita degli atti della Giunta 
Amministrativa e dello Deputazione provinciale. > i , •••••.•: l 

Intanto, per quel che bn maggior attinenza al campo politico, dori! corso a ioiportiinti,. 
lettore parlamentari, che fornitegli da un distinto ufiiiib politico Tcsiden4' ella cnpìfete, ' 
rispeccbieronno l'embieiite di Montecitorio, 0 saranno pittura fedele ed'i'effiogiié \lollì:; 
situazione. 

; A questo lettere parlimi;iitatl, s' avyicendiicanno le corrispondente particolari sulla 
vita romana, del nostro egregio eolluboratoro A. T,, odi cui i lettori ben giii avuti alcuni 
saggi graditi in precedenti pubblicazioni, . . . . , . , . , , 

L'appendice conlerrii sempre romanii 0 racconti di-'tcelàmati'.auiorì,i : e .contnbnirà 
cos'. anch'essa a rendere nel suo complesso il giornale più attraente a varialo. 

Fidiamo duuqno ci rimanga sempre costante la benevolenze dei lettori e l'appoggio 
del pubblico. - ! • . . ! . . , -, .» 

Ècco iiitantii lo 

CONDIZIONI D< AÈIBÓNAIHENTp 
I »1 « W I V L i i u pegli associati' della Provincia 0 del Kfgno, e per quelli di Udine, dia, 
I deslilcriiuo averlo a domicilio; 

per un anno, antecipaie L, IO.— 
» semestre , . » ••».— 
> trìinoatro . . > ' «•— 

Pegli associai! di Citlù, die loverauno il giornole presso l'Amministrazione, 1 prezzi 
sono ridoni come seguo; " ' " ' 

pi,r un anno, nntocipalo L. **.— 
» soaicstre , . » 9,— 
> trimcstro . . > S.&O 

IL " F R I U L I „ ORATIS 
pel dicombrii corrente ai nuovi abbonati, che pagano in questo ineso l'associiiiiond pel'lg91. 
Il qualiijili'iamenle gratis agii cuor Municipi, dietro accordi da passarsi coli'Amministrazione. 

Per l'Estero l'iibbonainento ù in ragiono di L. SO airaono, 

P R E M I 
A lutti gli abbonati che pagheranno anticipato il prezzo d'associazione, vorrà spedita 

,91-otis 

Una carta geografica del Friuli 
con unito 

l i CnleiMlnt-Io j>el «SOa 
N. 1). Il mozzo più economico e più spiccio por abbonarsi, è quello di spcdire'una 

.luitolÌDa-vagliu all'Amministrazione del a F I I I V I J I ». 

COSE £»«AFniOA 

1 rapporti fra Menelik e l'Italia. 

Massaia 24. — Il generale Gaudolfi 
ha ricevuto ieri una lettera di Menelik 
ciprimente la fiducia ohe l'amiciziu e i 
legiiini esistenti fra l'Italia a l'Eiiopitt 
ai fortilicheraniiu sempre più e ohe i 
rapporti fra l'autorità di Masaaua e i 
capi olìopicl del Tigre, si manteraniio 
sempre buoni. 

Analoghe lettore, MoneVik scrisse a 
Mangasià e a Mesoiasoià suoi luogo-te­
nenti nel Tigrò, 

11 generale Gandoifi ha risposto a 
Menelik oon una lettera ounleneule 
l'e?pres3Ìone di ugnali sentimenti. 

^IBX'lDSTailBIO 

il viaggio dì Guglielofto li in Franala 
0 I ooinmenli dei giornali francesi. 

Parigi, 24. — 'tutti i giornali si oc­
cupano della venuta dell' Imperatore Gu­
glielmo iu Francia 0 abbondano di sva­
riati cuminenti. 

UEolair 0 l'£I'Oiìniimen(, niettono in 
dubbio la notizia | del resto se Gu­
glielmo dovesse veramente visitare la 
Franoia, i due giornali suddetti sperano 
che gli sarebbe accorciata coriasa o.'spi-
talilà. 

lìIntransigeant, le Pow, le VoUaire 
ed altri giornali più ohauvins, temereb­
bero che l'Imperatoro potBsae essere 
accolto a fischi ; 0 giudicano la sua ve­
nuta come una provocazione 0 inoppor­
tuna bravata. 

Il Bilaneii) alla Camera traiicese. 

Parigi, '34. — Camera — llipreii-
desi la discnssieno del bilancio rinviato 
alla Camera dal Senato con modifica­
zioni. 

Pourvier rispondendo a j una domanda 
di Eris.sou sulla appiicaziiine della lussa 
i'aeo'OìSscment, imposta alle congrega­
zioni religiose, dichiariisi partigiano con­
vinto del diritto comune e d'accordo 
colla maggioranza parlamentare 

Soggiungo ; Nessuno vuole la perse-
c-zioue, ovvero l'arbitrio, in materia 
fiscale fvivi applansi a siniitnt ed ai 
csnlfo). 

Approvasi il bilancio colla modifica-
zioui introdilottevi nel >Senalo. 

Poscia Constaiis legge il decreto che 
chiude la sessìoue utraordinavia. 

Lo soioparo dei ferrovieri in Soozia 
Londra S4. Lo sciopero fra gli ad­

detti alle ferrovie scozzesi-aumenta. 
Il servizio doi treni è intralciato dap­

pertutto quasi completamente. 
.E' sospeso ad JEdimburgo, Glasaow, 

Greenouh 0 Dundee. 
Il carbone per gli usi domestici 0 

le officine del gaz comjlicia a mancare. 
Gli affari a Qhaoov soiio parallzzàtii 

Il oonilannalo per la fuga dall'assassino di 
Sllvarslroff. 

Pungi 24 Labrnyote f(i poadannato 
a tredici mesi di oaroWò.' — L i ' D u o - , 
Quercy a due mesi. — Gregoire in oon-
tuinaoia ad otto moal 'per aver favorito 
la fuga di Padleweki. 

Alla città di Ginevra. 
Un ricchisaimo ginevrino, corto Kevi-

lied, molto al Cairo, ha lasciato tutta 
la sua fortuna, di almeno sei milioni 
di lire, alia città di Ginevra. 

Un padre ili 22 figli 
Ad Klbing, città di Prussia, vi è un 

povero Kiunitiire dell'età di 48 anni a 
mozzo, il quale 6 padro di 22 figli ma­
schi, tutti .'inni e robusti. 

lì; ammogliato per la seconda volta, 
ma ha avuto la problematica fortuna 
olle le sue mogli hanno mosso alla lu­
ce spesso gemelli. 

Cinque di questi figli prestano attual­
mente servizio rallitui-a, sette essendo 
ancora piccini, vivono presso di lui, gli 
altri dieci lavorano a 'Berlino e nei 
dintorni. 

Sisasnào questo murutaz-e e sua mo­
glie sani e vegeti è probabile che la 
loie figliuolanza raggi'anga la treatìoa. 



IL F R I U L I 

DILLA FBOVIMA 
In«nn«l lo . In IlonoUia di Totreano 

il 3i curients si sviluppò uà incendia 
aella stalla e uel Senile di certi Gia­
como Oalcaterra e Ijeonardo Oainero. 
Il primo ebbe un danno di circa lire 
83U ed il seoooJo di lire 000, Ambe­
due saranno inde:inizssati dalia sooieti 
la Paterna alla quale sono assicurati. 

F r a pAdro e Ogll . In A.lbana 
oerto Duri Domenico venne a contesa 
con 1 suol tigli e no fori uno con un 
tridente, percui venne danunciato alla 
autorità giudiziaria. 

ìb» aolKn «llsi truxla. La barn, 
bina Virginia De! Bianco da S. Giorgio 
di Nogaro, essendo stata lasciata sola 
ili cucina si avvicinò al fuoco, riporr 
tando scottature por le quali mori. 

I «olit i one ra t i . A Pontobba per 
nbhriaohezza fu arrestato Ginsippe De 
Gasparo. Ed a Bacile d'ordine dull'Au. 
torità Q;ndiKÌaria venne arrestalo An­
gelo Gariipardo dovendo econtare dna 
mesi di detenzione. 

Gratis 
La carta geografica della 
JProvincia agli abbonati 
al Friuli. 

GflONAGà GlTTADia 

CaiiHliglIn c«]iijins«le. Il Con­
siglio comunale 6 convocato in seduta 
straordinaria il giorno di lunedi 29 corr. 
alle oro 1 pom. per trattare i seguenti 
oggetti: 

Seduta pubblica 
a) Consiglio comunale e 40 maggiori 

contribuenti l'imposta fondiaria. Com­
missione Censuaria Comunale, nomina 
di un membro in sosituzione del fu cav. 
Alessandro Del/ino.. 

b) Consiglio comunale; 
1° Partecipazione di deliberazioni 

prose d' urgenza dalla Giunta e rati­
fica loro. (V. prospetto separato.) 

2, Dono di modelli di statue dello 
scultore V. Luccardi, epese di trasporto 
a Udine: seconda doliberaziono. 
^(S, Autorizzazione di staro in giudi­
zio per esigere un credito di residui 
fitti. 

4, Giunla Municipale: rinunzia del 
sig. cav. Ghiap alla carica di Assessore ; 
surrog.izione. 

5° Casa di Coritó : rinunzia del sig. 
conta di l'rento alla carica di Presi­
dente: surrogazione dello stesso, ed o-
TOiitualmante di «Uro membro dal Con­
siglio d'amministrazione, se aletto pre­
sidente, 

0° Tassa siigli spifiti: assunzione 
della vigilanza e riscontro sul movimento 
degli spiriti nel Comune chiuso. 

7" Dazio consumo : raolarao del si­
gnor lladdi Girolamo, por restituziono 
di dazio sul sapone e sul sego esportato 
dalla città. 

80 Sistemazione della strada da porta 
Cussignacco alla via Cisis. 

9» Nuovo ponte sulla Roggia di via 
Grazzano presso la porta' urbana. 

<̂° APPENDICE 

NEL SONDO MGLllimN'n 

— Io sono in vostro potere e voi 
bramate Iti mia morte... perebè dunque 
indugiare'?... 

— Perchè? e mei chiedete, mia 
cara? .Eeoo che vi rispondo. Ho me­
stieri diventar vedovo, ciò è vero, ma 
nulla no premo; ma da qui H quel 
giorno io cui cigli occhi pieni di l,i-
gvime e col cuor gonfiato, io legherà 
al mio braccio sinistro un velo, da qui 
a quel giorno vi pagherò tutta quella 
lunga serie di sofferenze e di augoscj 
che vi debbo... Questo debito mi posa... 
mi aohiaocla, voglio sbarazzarmene 1... 
Insomma, io non diventerò vedovo ohe 
quando la quietanza mi sembrerà suf-
iicientcmente buona e solvibile. 

— 11 che vuol dire ohe mi torture­
rete? 

— TaceteI,. e ohe mi prendete per 
iiu carnefice ?... Bisogna supporre che 
avete vissuto in ben cattiva compagnia, 
mia cara, dopo la nostra separazione, 
per avere delle simili idee I... Tortu­
rarvi I... oh .' Ilo I Voglio lasciarvi eof­
frire, ecco tutto, e questo è ben diffe-

10' Tassa di famiglia e di esercizio, 
riforma dello tabelle di cla$silìca>!ione. 

11° Servizio di estinzione degl'in­
cendi. Acquisto dì una scala aerea si­
stema Gnnciani. 

12° Commissaria Uooellis; comuni­
cazione del Consuntivo 1889 0 Preven­
tivo 1«91. 

13" Convitto delta R. scuola Nor­
male: provvedimento por la gestione. 

14° Forza motrice e terreni fuori 
porta Villalia: Ditta Dormiseli e corap. 
sostituzione doli'eniltou-il alla' vendita. 

15° Cimoo Spedale : A.amiiuto di soldo 
par gli impiegati: cassa di previdenza 
par i salariati. 

16» Nuove proposta per la concessione 
di forza motrice 0 torroni nel suburbio ! 
di Poscolla alla ditta Volpe e Malignani. | 

17° Macello Comunale \ Spesa per i 
acquisto di bilancia por lo sdaziamento I 
delle carni. 

Seduta privata 
1, Ciiiico Sperfate,-nomina del far­

macista nssistcnta-
2. .Sussidio ad un funzionario, 

CoofttrciiiEi» iW»iloi ; l l l . Que­
sta oonforeuza a beneficio di due uaso-
ciaxioni udinesi, sul tema " !l Mediter­
raneo „ avrà luogij lunedi 29 corrente, 
dalla 8 all« 9 poin . nella sala maggiore 
dell'Istituto tecnico, illuminata a luce 
elettrica 0 provvista di calorifero. L'o­
norevole professore e deputato di Udine, 
presiederà il giorno dopo, la Assemblea 
della Società alpina i'riiil ma, 
' La coufeteuza del dottor Ii'iausiuliui, 
" Contro la guerra „ seguila a pochi 
giorni di distanza quella del Mannelli. 
1 biglietti già ncquiatati per la confe­
renza dal Frauzoliui, ohe doveva tenersi 
il IB corrente, seivitanno per la sera 
in cui la medesima' avrà luogo, nella 
ventura settimana. 

I biglietti d'ingresso alla cunferenzn 
che varrà tenuta lunedi dall' on, Mari­
nelli, saranno vendibili presso la libreria 
Sambicrasi e dal bidello dell' Istituto 
tecnico. Frezza 60 centesimi ; ii5 gli 
studenti. 

IPel v»l»uttt ' . ' ] ili u n (•»>>«• 
La Gazzetta Ufficiate pubblica il de­

creto olio stabilisce la somma da pa­
garsi al tesoro per l'arrnolamento dei 
volontari d'un anno nel li'91. La tassa 
é stabilita in IGOO lire per \\ cavai-
laria e 1200 per le altre armi. 

Ciniitfntt »eii|t i> 4loi»lor«vw1«i. 
Ieri, come si sa, ebbero luogo i funerali de! 
povero Luigi Toso, dentista ed orefice, 
che fu un galantuomo stimato da tutti 
e da tutti compianto. 

Si sa ancora che quei funerali do­
vevano aver luogo alle ore 3 pom„ tale 
e.<isendo l'ora indicata negli avvisi pub­
blicati dai giornali a dalla Società ope­
raia, di cui il defunto ora socio. 

Ebbene, la rapprosentaiMa della So­
cietà in parola, 0 molti soci di essa, 
ed amici personali a co'ileghi dal de­
funto, si presentarono puntuali all'ora 
indicata per l'accompagnamento delia 
salma, ma con somma loro sorpresa il 
cadavere era stato mezz'ora prima por­
tato in chiosa a poscia al Cimitero. 

Porchò accadde ciò? E in forza di 
che e di chi, ebbe luogo il contrordine 
di trasporto ? 

Certo cha l'avvenuto dispiacque ai 
molti che volevano onorare la memoria 
del povero estinto accomptignandone 
all'ora fissata, la salma, all' ullima di­
mora. 

IjUTHituI fiinpi iini-tw ' f i l -
la l t i i . Ci pervengono oontinui reclami 
a proposito dei lavatoi fuori pi-rta Vi(-

ranta I... Che v̂olate ? io non sono come 
voi, e comò il Reggente ; 10 non ho una 
Bastiglia a mia dieposizione, ma vi 
supplirò per quanto posso, come ve­
drete... Non à dato a tutti far le cose 
grandemente... si fa ciò ohe ai pnòl... 
sapi'to l'adagio : Clii fa quel che può, 
fa quel che deve 1 

Fuvvi un lungo eìlen7,io. Poscia, il 
signor de la Tremblayo soggiunse, con 
tuono molto diiferente di quello che 
fin'allora avea avuto, con tuono grave 
e quasi solenne : 

— Voi siete stata molto crudele, 
signora, e siccome ciò accade spesso 
alle persone che si creiiono furti e che 
non lo sono, siete stata molto impru­
dente!... Vi ho cercata forse... Hi son 
ricordato soltanto della vostra esis­
tenza?,.. Che, forse, non avea dimenti­
cato il mio nomo calpestato da voi,., 
la mia felicità infranta da voi, il mio 
avvenire perduto da voi ?.,. 

< Nel onoro io aveva un altro amore,,, 
un' altra felicità,,, Mi ara fatto un 
altro avvenire , , . Io godeva di tutto 
questo senza pensare a voi, a ^oi, sposa 
adultera e fuggitiva, voi, sfrontata av­
venturiera I Ve lo ripeto, tenevate tanto 
poco posto nella mia vita che non de­
gnava neanche più avere per voi odio 
0 dispregio, e che se per avventurar» 
vi avessi iocoiitrata, avrei procurata di 
non conoscervi I La sitnnzione era qne-

• sta, signora ed ecco ohe tutto ad un 

latta cke sono posti in modo ohe l'ac­
qua vi sormonta e viene impossibile 
alla lavandaie l'accedervi se non vo­
gliono stara in nu bagno continuo, IS' 
uopo quindi provvedere a dal compe­
tente uffloio si provveda, pniohò non 
v'è ragione, se le cose si son fattte 
malo, abbia il male a durare eterno, 

Cffinctfl lm|trovTl8il< Stnmattina 
la rivenditrice Santa Durlssmi d'anni 
68circi, mente atavn piantando In piazza 
San Giacomo la fan baracca, colpita 
da miprovviHo malore cadde e rimase 
sll'ist.'tnte cadavere. 

Vt;iiiii! * l 'ova to un portamonete, 
contenente una moneta d'argento, una 
di rame ed altrn piccolo oggetto. Chi 
r ha perduto può ricuperai io presso il 
locale ufficio di Pubblica Sicurezza. 

VrUvi» III CiiblDtlcitùi. Col 1. 
gennaio 1891 l'Impresa di pubblicità 
Lii'gi Fabria e C. di Vicenza si 6 resa 
concessionaria esclusiva della pubblicità' 
in tutti i giornali quotidi,.ni della no­
stra oitià. 

Essa apre quindi un Ufficio di Pub­
blicità in Udina cogli slessi servizi di 
quello di Vicenza, cioè: Inserzioni nei 
giornali locali, italiani ed esteri — af­
fissione d'avvisi iu qualunque uittà del 
Eegno — intormjzioni commerciali — 
deposito specialità — siatrmi variati 
di reclame. 

€it i '«2ctla Ijrll»>'nr3<) — Barn-
mentiamo ai lott'iriquinto dicemmo cioè 
che uno dai migliori giornali letterari 
è la tiiiiKSBi.-t(>« I j c t t c r a r l n setti­
manale ( editori L. R'iux e C, Torino) 
Costa solo | j . 4 all'anno e li,1t,&it il 
semestre, 

T o n t r o ÌVIIiircvn. Folla onnr-
me ieri sera accorsa per sentire il Boc­
caccio di Suppè, 

La gdia operetta piacque come sem­
pre, e di KSsa furono chiesti e ripetuti 
anzi alcuni pezzi. 

Questa sera Boccaccio si replica. 
Domani sera. Giorno e notte, nuovis­

sima, 
AgH » i n n t » r l tl)*l h i inu v i n o 

n»8truu«>. Il sottoscritto ha il pia 
care dì portate a conoscenza degli a-
mici e umutori del buon Vino Friulano 
d'aver assumo la trattoria con alloggio 
all'insegna alla Città di Clvidale — Piaz­
za del Duomo. Modicità di prezzi nella 
vivando, vini soeltì genuini friulani — 
«ero da L. 0.80 e L. 1. al litro, gli 
danno a sperare di viidersi onorato sem­
pre di nuovi avventori, 

Stefano Criecuja 

Btlia(Cru»lMiilt;iiilo. La famiglia 
Agosti cnminossa e riconoscente rin­
grazia di cuore tutti quei pietosi che 
in qualsiasi modo concorsero a ren­
dere pili solenni i funerali della loro 
amatissima estinta signora Giulia Quar-
gnassi vcdov.i AgoaU, e chiede di es­
sere compatita se nell'acerbità del do­
lore fosso incorsa in qualche ommissione. 

Ieri, alle aie 9 pom. dopo lungo e 
penoso miiloro, sopportato pazientemen­
te, munito dei contorti religiosi, ren­
deva l'anima sua a Dio il negoziante 

Glaoomo Olivo fu Tominaso 
d'anni i9. 

La moglie, i figli ed i piirenti, deso­
latissimi, uel dare il trista annunzio, 
pregano di ossero dispensati dalle visite 
di condoglianza. 

Udine, 26 dicembre 1890, 

tratto venite a gettarvi attraverso il 
mio cammino , . . vi dichiarate mia ri­
vaie, mia nemica,, , e mi seguite 1,, . 
Kra già molto, non è egli vero ? . . . e 
voi dovete comprenderlo . . . ma, nondi­
meno, non era nulla ancora I 

«Ecco ohe, non contenta di seguir 
me, voi vi ponete sullo tracce di un 
angelo di oindore e di amoro . . . Ecco 
che vi recate da quest'.ingelo, voi, la 
creatura cento volte perfida I e la pa­
lesate che quell'uomo ch'ella ama con 
tutto l'ardore di un primo, di un unico 
amore, quell'uomo, al cui onoro 0 giu­
ramenti ella credè come crede in Dio, 
voi le rivelate, ohe quell'uomo è un men­
titore, un miserabile, ohe l'ha ingannata 
vilmente, e ch'ella non ha il diritto di 
portare un nome che apparteneva già 
ad un'altra 1 

« Signiira, voi nvata fatto tutto que­
sto !. .. Ebbene, par voi cotesto angele 
ha piantoI... Gli è mestieri che mi 
paghiate le sue lagrime, i suoi dolori ! 
gli k mestieri pagarmi quella leuta ago­
nia, interrotta nella sua ultima ora da 
un miracolo di Diol e vi giuro che non 
so come salderete questo spaventevole 
conto, mentre tutto il sangue delle vo­
stre vena, versato giorno per giorno, goc­
cia a goccia, UDII equivarrebbe per me ad 
ana sola higrima di (xiovauna di Cham-
bard I 

« Ed adesso, credetelo, sigaora. Io 
sdegna mi opprime, ma l'ira non mi 

I funerali segnitanno domani, sabato 
27 corr. ore 10 ant. nella Chiesa Par-
rncohiiile di S, Giorgio Maggiore, par­
tendo dal Sub. Grazzano >(. 18. 

il Friuli gratis 

leggero programmi) d'ahbonamonto 

I..I. P i e BKIiliA. Saranno oinquant'anni almeno che 
morì in un passo dell'Ungheria un 
vecchio giudice, il quale trovò modo 
di far parlare di so lungam>mte anche 
dopo la sua morte. 

Avevp. costui t 'e nipoti : Erminia, 
Giuaappina ed Agnese, ohe, lui vivente 
erano le tre più belle fanciulle dei paese 
rinomatissime per la loro splendida 
bellezza a cento miglia all'iugiro. 

Ogniqualvolta una di queste fanoiuUe 
renava si a trovar lo zio, congedandosi 
da lui finiva sempre col dirgli ; 

— Ricordatevi di me, caro zio, di 
me ohe vi amo tanto, più di tutti, e 
quando, fra molti anni, paiijeret» a 
miglior vita, lasciate a me la vostra 
oasetta a tre piani : io pregherò per 
il Vostro (terno riposo. 

• Il buon vecchio a quelle domande, 
ridendo Siitto i bafiì, rispondev.t sempre, 
invariubiimente : 

— Vivi tranquilla, piccina mia, che 
la casa a Ire piani sarà par te. 

E siccome le tre sorelle ignoravano 
l'una la domanda dell'altra, il buon 
uomo non mostravasi punto adirato ; 
anzi, sariibbe,si detto che all'idea della 
m tte egli gioisse, tanto C'intento era 
di fare una bella burla alle tre nip<itì, 
burla della quale ripromettevasì cer­
tamente di ridere anche nell'aliro mondo. 

Venne il di fatale della partenza ; 
il vecchietto, sempre ilare, attorniato 
dalla tra nipoti cha amorrsamente si 
suppliva IO nello stargli attorno, assi­
curò partitamenta ognuna dalle tre che 
aveva già disposto ogni cosa e cha la­
sciava il mondo contento di saperle fé 
liei. 

Quando si apri il testamento, vi si 
trovò un articolo cosi concepito : 

" Lascio la mia casetta, a tre piani, 
alla più beila delle mi,; tre care nipoti. „ 

Il giudizio di Paride, cme ognun sa, 
diede occasione ad una guerra di diaci 
anni, 0 non era cha per un pomo che 
tre dee ercnsi dispnti«ta. Cha mai sa­
rebbe accaduto se fosse stato invece 
por una casa a tre piani ? 

E' d'uopo confessare che qui la que­
stione del diritto era tanto spinosa 
quanto nuova. 

Quale era la più bella delle tre fan­
ciulle? Eur la prova con testimoni ara 
pressoché inutile; ciascuna delie tre 
pretendenti avrebbe potuto presentare 
centinaia di adoratori, vagheggini, bal­
lerini, trovatori, sospiranti ed altri or­
namenti da città di provincia. 

D'altronde tutti conoscevano la vita 
snella e flessuosa di Erminia, la sua 
magnifiche treccie nere come ala di 
aorvo, : suoi ocelli risplendenti oome 
diamanti neri. 

A tutti era visibile il fresco viso di 
Giuseppina, le anaìie di seta dei suoi 
splendidi capelli biondi, le sue manine 
delicate e fini. 

acceca mica... Se avete qualche parola 
a dirmi per vostra giustificazione, se 
avete da apprendermi qualche cosa cha 
io ignoro 0 ohe possa attenuare i vostri 
delitti, vi ascolto... » 

An:onia non rispose. Raoul, maravi­
gliato da questo silenzio, e s-ipratutto 
da non udire nò pianto, né gemiti, cercò 
nella tenebre una mano della sua pri-
gjoniera. Questa mano era inerte e 
ghiacciata. 

— Che fosse morta, pensò Raoul, 
tanto meglio per lei... la giustizia di 
Dio sarebbe stata più indulgente della 
miai 

Ma Antonia Verdi non er.i morta, 
non era che svenuta, A partire da que­
sto momento, il più completo silenzio 
regnò nell'interno della carrozza, fin 
quando il postiglione non fermò i cavali!. 

-SI ara giunta di rincontra al castello 
della Baume. Lo sportello fu aparto ; 
era aucora notte, lo svanimento della 
prigioniera ooutiuuuva tuttavia. I due 
pretesi soldati dalle guardie ' discesero 
dalla cassetta, cavarono dalla carra.iza 
l'inanimato corpo di Antonia Verdi, fe­
cero oo'loro arohibngi una specie di 
barella sulla quale collocarono quel cor­
po, e si diressero, segnili da Raoul, 
verso l'entrata del Castello. Il moto, ed 
eziandio l'aria fresca della notte, tcion-
iarouo dello svenimento di Antonia. 
Ella si destò, ed incominoiò a gettar 
grida e lamenti inarticolati. 

Egualmente conoacevaai l'opulenta 
foresta 'dei capelli castagni d'Agnese, 
lo fnsaettine delle guancia, le due file 
di parlo cha ornavano la sua bocehina 
e sopratntto poi il suo sorriso incan-
talora. 

Ma di 11 a dar la palma ad una di 
essa c'era un abisso, 

Eran balte tutto e tra. 
Non rimaneva che lasciar la cura 

agli avvocati di disputare per dimostrare 
qitnl fosse la più bella. 

E questa nuova guerra oomiaoiò con­
sumando fiumi d'inchiostro e montagne 
di carta bollata. 

Quali prova potevano fornire la oon-
correnti? su quali argomauti potevausi 
bassace gli avvocati ? 

La prova diretta er,i Inattuabile Biso­
gnava girare la questiona; non si tratava 
per > 89l di provare quale dalle sìngole 
clienti fosse la più beila, ma bensì ohe 
lo altre dna erano più brutte di quella. 

Che bel processo I Come gli artifizi di 
toeletta i più innocenti ed i più miste­
riosi comparirono alla luca del di. 

L'avvocato dì Frniinìa cominciò ad 
insinuare che Giuseppina sì dava il 
belletto ; l'accusatore fu confuso, poiché 
la perizia ordinata dai giudici dimostrò 
ohe Giuseppina aveva il colorito natu­
ralmente roseo e che nulla vi era di 
artificiale. Oh I allora non si stette più 
ad economizzare: botte a risposte non 
si focero attendere. Erminia venne ac­
cusata d'aver la vita mal fatta' e di 
portare un busto speciale acciò la te­
nesse bea diretta. Il busto si riconobbe 
superfiuo. 

Vanne il turno d'Agnese, calunnio­
samente suppo.ita di zoppicare dal piede 
destro, cosa ohe obbìigavala B portare 
il tacco d'uno stivaletto alcani centi­
metri più alto. SI giunse persino a pro­
tendere «he i suoi bel capelli non le 
appartenessero interamente. 

Che cosa non s'immaginò? 
Tatto ciò faceva perdere molto tempo, 

ma gii artifizi degli avvocati prolu.iga^ 
vano ancora la situazione. 

Al momento in onl pareva stabilirsi 
una questione importante, l'avvocato di 
Giuseppina domandava un.rinvio: la 
SUI oliente ara colpita da una finssione 
allit'guancia che le impediva pressoché 
di aprir la bocca. 

Un'altra volta il rinvio era solleoilato 
dall'aver Erminia un raflreddore che la 
Impediva di parlare. 

Dopo gli attacchi fisici, vennero i 
morali, contro la tre bellezze.' 

L'una ara sarcastica, l'altra ingraia, 
la terza soortese; questa ostinata, quella 
maldicente, quell'altra uapriooioaa. Può 
uua fancinila esser balla sa quella bel­
lezza è accornp ignata da alterigia 0 da 
cattivo carattere? 

Vennero i testimoni. Clelia, Sofouisba, 
Marta, Maria, Geltrude, Ida, Annetta, 
Giulia ed altre ancora, serva, eameriere 
0 cuccile licenziate, attestarono che le 
tre sorelle erano insopportabili almeno 
dieci ore al giorzo, che passavano il 
loro tempo a sgridare le cameriere, od 
a rimbrottare le cuoche, e chi le avesse 
vedute in quei momenti sarebbe fuggito 
d'orrore. 

D'altra parte, Mariatta, Marianna, 
GeuuvaQ'a « Margherita, citat't a difesa, 
affermarono con giuramento che le 
tre sorelle erano fiori di virtù, di cor­
tesia e di deferenza, le persona insomma 
più adorabili del mondo. 

11 processo durò cosi per altri sei anni, 
senza progredire par lo spassare d'un 
capello, tanto che il giudice dimostrò 
alle parti avversarie che meglio era ormai 
per esse di viversene in pace, conolu-

— Perchè piangere cosi aignora ? le 
disse iroicamente Raoul, perché pian­
gere e dispararvi quando mi appresso 
a farvi l'onore di una dimora degna di 
voi ?... E quali uomini arano mai i ei­
gnori d'Avizac, d' Aubigny a tutti gli 
altri ohe io n,in conosco, per avervi 
tolto a questo punto quella ritenutezza 
e quella dignità graziosa che possede­
vate altra volta in grado si eminente? 

In quello che il cavaliere compiva 
questa frase, i portatori della barella 
entravano nelle rovina. Uu corvo che 
stava appollaiato sugli avanzi di una 
crollante muraglia, se ne volò gettando 
uu lugubre urlo. 

— Éelioe presagio, signora 1 esclamò 
Raoul, felice preiagio, ne converrete 1... 
ecco un uccello di buon'angario che vi 
da il benvenuto I 

I portatori della barella gianaero in 
mezzo al cortile di onore, 

— Signor cavaliere, domandò uno di 
assi, dove dobbiamo andare? 

Nella torre quadrata, rispose Raoul. 
I portatori si riposero in marcia. 
Tre colpi furono battuti colla mano, 

e la porta si aprì. I tra nomini ed An­
tonia Verdi penetrarono nella sala a 
volta ohe la lampada di ferro, sospesa 
ad uno dai muri, rischiarava comi di 
consueto. 

(Continua) 



IL F R I U L I 

dendo con un buon accomodamento, 
Pensiero .eccellente senza dubbio, 
£ ' facile il ooDSigliare agli inglesi di 

vivere In buona armonia cogli indiani ; 
facile ancora 11 eonsigllare al principe 
del Montenegro di vivere in pace col 
Saltano; tanti ooiìslgli sono facili, ma 
pur consigliare a due siguorine sa tre 
di riconoscore ohe la terza 6 più bella 
di luto due, bisognerebbe essere dotati 
d'una presunzione a tut ta prova. 

luQue, ogni consiglio fu vano. L» Ira 
zitelle continuarono la guerra ii.comin-
ciatH, e in un modo più accanito an­
cora, coni da far sempre pili dlfflcilo 
la prova dal prò e del ooniro 

Questa sproporzione non fece ohe aa-
meatHt» ogni anno vieppiù. Durante 
questa lunga lite p.i\ ncdsuuo oocupossi 
della casetta a tre piani, l'oggetto del 
litìgio; lo reudite annuali passarouo 
cosi iu spese di procedura. 

Kà bastando queste rendite, furono 
date delle ipoteche sulla benedetta oa-
liutla, ed un bel giorno i creditori, stan­
chi cli<i il loro capitale aumentasse per 
gli interessi loro dovuti, ottennero la 
vendita all'asta della casetta. Il prezzo 
ricavato appena fu sufficiente ad acquie­
tarli, 

E di questo eterno processo non ri­
mase che l'eterno enigma : quello di 
supere quale delle tre fanoiuila foase 
la più nella. 

S'avvicinavano presto alla quarantina, 
e le inquietudini di tutti i di avevano 
notevolmente nociuto alla loro beltà. 
Eran tutttora zitelli;, abitavano sem­
pre la slessa casa, e ad ogni ara del 
giorni) potevansi udire dalla via le loro 
continue querele. 

Quando la casa fu venduta, tutte e 
tre recaronsi dal giudice pei' sapere da 
lui cosa ne pensasse, e se fosse anche 
il caso di rifare il processo. 

— (ria, bisognerebbe ricominciarlo 
questo processo — disse il giudice con 
uà sorriso di malizia — ma la que­
stione f .ndamentale dóvrebb'essere mo • 
dificaia. 

— In ohe modo ? — chiesero ad una 
voce le tre zitelle, 

— Bisognerebbe, ecco.., dire : Qunle 
è la pili brutta? 

Le tre sorelle, inorridite, fuggirono, 
lasciando il buon giudice ridere di quel--
l'epiliigo. 

Jb'alt'altro mondo il degno zia delle 
litiganti avrà fatto altrettanto. 

I. Carlo Perosino. 

Gratis 
La carta geografica della 
Provincia agli abbonati 
al Friuli. 

EiO s t f t l u d e l l e « u t u p u ^ u o 

Prima decade di dicembre. 

La temperatura media decadica, fu 
superiore alla normale di circa 2" nella 
valle del Po ed in Sardegna, di 1° nel-
l 'I talia centrnlé, e di poco inferiore alla 
normale in Sicilia. La temperatura mi­
nima si ebbe a Cuneo, con — 6",4 il 10 
e la massima a Palermo, con 23,3 il 
giorno 1. I minimi avvennero in tutta 
Italia, ii 10 ed i massimi I' 1 e 5. 

Ligwia. — Si continua la raccolta 
delle olive, ed in alcuni luoghi si è gi& 
ooininciàto a fare òlio, ohe riesoe di qua­
lità discreta ; i seminati sano bsDi, 

Piemonte. — Quasi dappertutto i la­
vori campestri sono interrotti per la 
pioi?gia; in alcuni luoghi sono già finiti. 

Lombardia. — Si stanno por finire, 
colla concimazione e col taglio degli 
alberi, gli ultimi lavori della stagione, 
interrotti qua e là dalla pioggia; sulla 
riviera del Giarda, ai fabbrica 11 olio 
d'oliva In discréta quantità e di buona 
qualità. 

Veneto. — Continuano, eoa qualche 
ìntórtuzione dovuta alle pioggie, i lavori 
di couoimazione, di espurgo dei fossi, di 
preparazione dei terreni da seminarsi 
in primavera e la potatura delle viti ; 
i seminati sono belli. 

Emilia. — Si è ultimato l 'interra­
mento delle viti nel Pia.ceutino, nel 
Modenese; il raccolto dalle castagne è 
stato roviuato dal gelo; in Romagna, 
proaaguono i lavori par i canapai, in­
terrotti spesso dalla pioggia ; il frumento 
cresce bene dappertutto. 

Marohe ed Umbria — La campa­
gna è in buone condizioni ; in alcuni 
Inoghi è ultimata la raccolta delle olive ; 
abbondanti le ghiande, 

Toscana — Qttime le condizioni della 
campagna; il raccolto delle olive è di 
buona qualità, ma molto sojirso. 

Lazio -r 1 seminati sono belli e le 
condizioni climatiche favorevoli alla cam­
pagna. 

Regione Meridionale Adriatica. — 
Continna la raccolta delle olive ; in al­
cuni luoghi si è già cominciata l'astra-

ziona dell'olio con buon risaltato. Le se­
mine Hi SODO uUimate, i-i potano leviti . 

Regione Mitridionaln Xledtierranea, 
'—Il raccolto iU<lle oliv^é piuttosto scarso 
ma di buon» qualità ; le semine sono 
terminate e la campagiia e in buona 
condizioni. Vi furono danni cagionati 
dallo Btraripamaoto del Calore, 

Sicilia. — In campagna va molto 
bene: la,raccolta delle ulive à quasi 
terminata ed ò piuttosto abbonlaute; 
continuano le semine, 

Sardegna. — Condizioni climatiche 
favorevoli alla asmiua dal grano ed alla 
potagione delle viti 

l i l o p i l o i K O , — & ottimi in gene-
Io stato delle campagne ; i lavori della 
stagione Interottì qua e là dalle piog­
gie, sono quasi finiti. Il raccolto delle 
olive, in ulounì luoghi non ancora ter­
minalo, fu quasi dappertutto di buona 
quatilà, la quantità fu mediocre ; già si 
procedi! uH'estr.izione dell'olio, 

Il Friuli gratis 
iegg<r« programma d'abbonamanto 

MEMOHIALEJEI PRIVATI 
t i l v l s t n t i e t t l u i n i t a l c 

Hill i n e s - c a t l . 

Settimana 51 — 6ran i . 

Prezzi minimi e massimi 

Martedì, Frumento da lire —.— a 
— . ~ , giranotaroo da 10.30 a 13.—, se­
gala da —,— a —.—, fagiuoli alpigiani 
a —.—, f giuolidi pianura da —,— a 
—.—- sorgorossò da 7.50 a 8.30, ca­
stagne da 8,— a lf>.—. 

Sabbato. Frumento da lire —,— a 
—.—, granoturco da lO.iO a 12.—, ca­
stagne da 10.— a IS. —, Segala da 
—.— a —,—. Faginoli di pianura, 
da 9,53 a 10.32, orzo brillata a —.— 

* 
* « 

KOEAGGl a COMBUSTIBIU 
Media dei prezzi compreso il dazio 

Fieno nuovo dell'Alia 
I qualità al quintale da L. 4.70 a 5.45; 
I I qualità „ n 3 70 a 4,45. 

l'iena nuovo della Bassa 
I qualità al quintale da L. 4.40 a 4 80 
II qualità „ „ 3.70 a 4 . -
p„„i;„ da foraggio da „ 0,— a 0.— 
'^"S'ia j a lettiera da „ 3.70 a 4 . -

Legna da ĵ uoco 

forte tagliate 2.35 2.B0 
„ in stanga 2.10 2.40 

Carbone I qualità 6. — 7,— 

Fuori dazio 
Pieno dell'Alta 1 qualità 4, - 4.76 

„ „ II qualità 3 .™ 3.75 
„ del la B a s s a 1 , 3.70 4. tu 

3 . - 3.;(0 

Pfln-iin. ^ * foraggio 
^ ^ S " ' ' da le t t i e ra 

0 . -
3 . — 

0 . — 
3.30 

L e g n a d a fuoco 

forte t a g l i a t e da L . 1.99 a 2.14 
for te in s t a n g a d a » 1.74 a 2 .04 
Carbon iibrte d a „ 5.40 a (j.40 

* * 
C a r n e di m a n z o . 

a l clilK 
X.a qua l i t à , tagl io p r imo L i r e 0 . -

•» » » 9 l.HO 

» » » » 1 5 0 
» » secondo » 1.40 

» » „ 1 3 0 
n » ie rao 1.20 
B » li 1.10 

» » » » 1 . -
I l . a q u a l i t à , t ag l i a p r imo * l.BO 

1.40 
» •» secondo » 1.30 

n » n n 1.20 
» » t e rzo » 0 .— 

» » n •» 1.10 

• » fl n 1 — 

C a r n e di v i t e l lo . 

(Quarti d a v a n t i » 1.— 
n n B 1.10 
V n » 1 2 C 

» » » 1.30 
l | u a r t i di d i e t ro » 1.40 

r. » It 1 5 0 
1.60 

Mercato dei lanuti e suini. 

Dicembre 11 i Lanuti nessuno causa 
il freddo. 

43 suini d'allevamento, venduti 15 
a prezzi di merito; 10 di macello, ven­
duti 7 a lire 80, 85 e 90 da quintali 
uno a due. 

Gratis 
La carta geografica della 
Provincia agli abbonati 
al Friuli, 

YENKZIA 21 
da a 

93.sa —. -
95.sr>,—.-

S:fc:: 
309. —,--• 

ReDd.It&UaDa5o/AgO(l. Igenn msl 
» So/o god.llugl.1890 

Azioni Baaca NAzionalo, , . . > . . 
„ Uarica Vonotaox di id- . . 
« Banca dì Gred, Vcn. nomìu, 
w Società Von. Costr. nomla. 
• Cotoniflcio Vonaz. fino apr. . 

Obblig. Frevtito di Venezi a promi .2ò3/'120.-
8oui t i i t l 

Banca Razionalo 6 %. « 
Baaco di f̂al)flli G "'o — Inforoast su antici -

paxione.' llondita 5 Vo e titoli guraatiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasso G %, 

a vista a tre moai 
8CODto| —.—1 a 1 da Csimbi 

Olanda . . 
Germania, 
Francia. . 
Belgio. . . 
Londra. . 
Svizzera. . 
Vionna-Triea. 
Baneea. anatr. 
Peziii da W te, 

TORINO 34 

101.110,101.6,? 

25.271 25.82 

«?33/.i! Z ; z 

22.1.—j —. 

U o r i i e 

--.—1128.90 

25.27 

12+.10 

S5'33 

95 
95 

BOC 
607 

.11596 
fio.— 

Rond. e. 
Be4d. fine 
As. F.Med. 

» * Mer. 
Cred. Mdb. 
Banca N:iz. 

> Suba 
Credito Mur. 
Banca Scon. 
Banca Tiber. 
Gomp. Fond. 
Cassa «ovv. 
C. V. s. Fran. 
a 3 m. «. Lond, 
Ban. Torino 

GENOVA 24 
Hond. 5 Oio 
A.Ban.Nai. 1700 
Cred. M. ital.- 518 
i'orr. Morid. 0.17 

• Medit. 
Navig. Qcl. 
Banca Geo. 
Raffio. ZUGO. 
Società Veà. 
C. V. s. Fran. 
« <* • Lond. 
„ • • 6orm. 

ROMA .31 
R. I. 50(0 e 

* por tln. 
B. lu i . 30io 
Banca Rom. —, 
Banca Oon. 131I 
Crod. Mob. B48 
A.Forr. Mer. 698, 
A. S. A. Pia fa38 
A.S.Iramob. 418:50.' 
Parigi a 3 m. lOo'a.v-
Londra . ?3:28.-

BEULIKO 24. 
Mobil. 16!l'_._ 
Austrìache 10() 00.-
Lorabarde 59 70. 
llond. Ibil. 92 60.-

LONDRA 24 I 

Vi 
4 
24 
98 

101 
26 

432 

557 
333 
4.13 
251 

101 
25 

6 3 . -

95 (j5,-
95 6ó.-
B9,B0.-

l\. 

:nglos. 

Rond. fine 557 ,,_ 
«editerr. 433,—.— 
Banca Gon. UBO — . -
Ijanif. Uosa. 34* —.— 
Cc^ Cantoni 884;—.— 
Nayig. Gen. 252 —.— 
Raf. Zncch. 97,—.— 
Sovvenzioni 120 —.— 
Soc. Veneta 307',—.-
Obbl. Morid. 00 —.— 
-nuovo30)0 IO1I35.— 

Frai, a vista a5 29.— 
Lond. a 3 ra. 120 —.— 
Bari a visto — —.— 

• a 3 mesi — -.— Meridionali —.— 
FIRENZE 24 

Rend, Ital. O.i VJ.— 
Camb. Lond. 25 20.— 

> Francia lOlllO. -
A.Ferr.Mor. 0931 .— 
1- Mobiliare o49o0.— 

VIENNA 31. 

Mob. SOS 65.— 
Lombardo 133 5 0 , -
Austriache 239 •— Banca Naj:. OH —.— Napol. d'oro !) 90.— 
C. su Parigi 45 do.— 
0. su Londra 114 35.— 
Rend. Aost. 89 45.— 
Zecch. imp. ^ : 4 5 , — 

PARIGI 84. 1 
Rond. F.3O1O 98 '*•— 
Rend.SOio 94''9.— 
Rend. 5 010 ' 10 ll^".— 
Rond. ital. 91 ,16 . -

' 0. su Londra 25|2l'~-
• Con», inglese 9 3 l ' ' / ' " 

Obb.ferr.it. 838 6?-
- Camb. ital. 1 8/3 
- Rend. turca IO 45.— 

Bau. di Parigi B4fi —•— 
- Ferr. tunis 5i 2 B».— 

Prestito egiz. 481 «S.— 
Prod. apag. est. 75 ^l-— 

~ Htto. di scon. 570 ""•— 
" • ottomana 607 o " - " 

Cred. fond. 1310 - • — 
AI, Sues 210 | - - -

Album di franoiiballi 
Non per mera onriositù, ma a .so 'po 

di studio l'editori! Hoepli ili Milaiin, ha 
pubblicato un dili^jenti? e intere^Hiinte 
lavoro del signor Riìsaini, capo nfdoin 
nelle R. Poste, intitolato, Album del ' 
raacoglilore di francobolli. Esso oon- | 
tiene la riproduzione a colori di 3000 
(raucoballi di tutti gli Stati, anche i I 
meno, oivili, del mondo, dei quali reca 
gli stemmi, le bandiere, le monete, i 
ritratti dei principati regnanti, .[| la­
voro è arricchito di copiose a reueuti 
notizie geografiche e siatiatiche ohe l'aa-
toro ha saputo attingere a fonti uffi­
ciai!, in guisa d» tornare utile speoial-
mente ai giovani Qhe si dilettano di 
cosi geniali raccolte. Il libro reca il 
ritratto di llovriand Hill, il riformatore 
delle tasse postali e iniziatore della las.<sa 
union, s di Ghalmers, l'inventore del 
francobolli nel 1836. Però iiJlossiai ri-
vendicii all'Italia il vanto di tale inven­
zione, 0 aita, riproducendone fedelmente 
lo impronte dei primi francolli postali, 
creati da Vittorio Braanuele 1 ooji pa­
tente del 7 novembre 1818. Segnaliamo 
questa originale pubblicazione italiana, 
che va lodata non solo peo l'esattezza 
cronologica, ma anche per la parte ar­
tistica veramoiito aoouruto in ogni par­
ticolare. I nostri giovani e i raocoogli-
tori di francobolli non dovrebber' tar­
dare dal provvedersi di questo Album, 
legato con molta eleganza in tela, e che 
costa solo L, 7. 

I.1S» ri ivo uEiLLA B o l l i s i 

95 6/8-
-taliane 93 5/8-

MILANO 24. I 
Rend. 0. 93 50— 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 23 

Rendita italiana 94.58 sera 94.62 
Napoleoni d'oro 20.15 

VIENNA at. 

Rendita austriaca (carta) 8'j.25 
id; id. (arg.) 88.46 
id. id. (oro) 107.78 

Londra U.OS Nap. 9.15 

PARIGI 26 

Chiusura della sera Ita!. 92.05 
Marchi 1ÌW7.9 

Il Friuli grtàìis 
leggere programma d'abbonimento. 

u 
.«i'rKEiv^i: 

Consistono quasi seinpro in og­
getti di facile doporimanto corno 
giuocatoli, ninnoli, ecc. cho in 
brove tempo .si sciupano 0 divon-
taui) di nessun valore con scapito 
di ohi foco 0 di chi ricovettu it 
dono. 

Doni-Regali - Strenne 
Utili olle non si sciupano chi! non 
perdono mal di valore 0 si pos­
sono sonipra convertire in diiiiaro 
.sonanto si possono quciìt'aiino ao-
quiatara pi'e.s.so tutto hi .'jodi, aac-
cursali e corrispondenti dolla (ilnn-
ca iia^ionala nel Kogno d'Italin 
0 presso tutti i principali banchieri 
e cambiavalute. 

Questi doni che costano po­
chissimo e rappresontano un buon 
impiego sempre facilmente realiz-
zabilo devono contribuire assai 
alla soilrlisfazione di chi dona por-
chi possono da un monionto al­
l'altro arrioohiro.ohi ricevo it dono. 
1 Domandare a .tutti gli incaricati 
delta vfl'ndlttt 11- prOjj;riimina dot-
tagliato dol prestito lievitacqnn La 
M.isa il solo che goda dalla tri­
plice garanzia dnllo Stato, della 
Cassa depositi e Prestiti dolla 
Banca Nazionale dol llegno. 

Proprietà dolla tipografia M.. BARDUSCO 
BujAiTi ALESSANDRO gerente respons. 

Anno V I 1R91 

Edil, - Comp. Gay. EBHlgSTO Ing. VOLP! 

Indicatore Ooinmerciale Veneto 
Ciifua 

Guida oommercialB di Venezie, Padova, 
Vicenza, Verona, 

Rovigo, Treviso, Udine e Belluno. 
Prezzo 5 Lire it. 

A quanti sottoscriveranno le schede 
consegnate all'incaricato, 0 la munda-
ranno firmata allo Stabilimento Tipo­
grafico dei Fratelli Visentini (Veneaia 
Piazza Manin 4296) prima del 31 di­
cembre anno corr., si venderà por sole 
H r c 4 pagabili alla consegna dol libro. 

Alla Tipografìa euddetla si riceveranno 
tutte le variazioni d'indirizzo 0 profes­
sione. Apposito incaricato riiascii'iii ri­
cevuta. 

ALLA 

OSùìhm Dorta e C. 
Udine.Mercaloveoohio 

si trovano di già confezionati i fam,jsi 
P t i » c ( ( o i i ì ad uso di Milano. Tro­
vasi pure un copioso assortimento di 
oini nazionnli ed eslori in bottiglia, 
di rogiilio per le /csla di Natale nonché 
il torrone e IH mostarda di Cremona, il 
panforte di Siena, le frulla candite, il tor­
rone di Napoli ecc. ecc. 

G. B . D E G A I M I 
VKttìHK 

Granfio deposito Vini da pa-
ìsto 0 di lusso. 

S P E C I A L I T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in liaschi corno la fusti. 

~ANZIL QIOV. BATTISTA 

TRIGESIMO 
Via San Antonio, localo Trattoria al Popolo. 

S ' u b b r i t ì M 

a pressiouo di quadrelli in Portland e 
cementi idraulici per pavimenti, semplici 
ed a disegni varj. 

Tubi per coudot'-e d'acqua, vasi, ba­
laustre. 

Con annessovi deposito : Gementi di 
Bergamo, Portland di Casule Monferrato 
e Cilce idraulica di Pniazzolo suU'Oglio 

l i tutto a modicissimi prezzi. 

Orario ferroviaìno 
(vedi quarta pagina) 

'.ri.Jil'.L..L-JJiSB!:!li*!"'.M«-i"i»J>«i"» ••" »iiB i | 

Banctt (li Udine 
Anno XVIll I80 Esorciilb. 

VAPIttALR »a( l l i» ,B 

Amuiontsre di n. 10470 
Aiioni a L. 100 . . L, 1,047,000 

Versamenti da offottnare 
a saldo 5 decimi. . » . G23,B0O.~ 

Cupitale eircttiviiraonto vcr-
' snto I,. e2,'i,500.-^; 
Fondo di riserva. , . . . . . » 229.U5.70  
Fondo ovonionze ^ 9,07089 

Totale . . , L. 781,880.18 
O l i r r a s l o n l o r d i n a r l e 

d e l l a nanCM. 
Riceva denaro in Cifisto o o r r e u t e ' 

f r u t t i r o r u oorrLipondoudo l'inttjrosso dei 
.1 1)2 OjO con fncoltii al correntista di di­
sporre di i|UKlunquo somma n vista, 3 3|4 
dichiarando viiicolnro In somma almeno 'sei 
Blesi. Noi versainonti in Conto corrente ver­
ranno nccottnto fmio. perdite lo cedola 
scadute. 

Gmette M l i r v O i d i ICIapariulo cé>-
rispondendo l'ititcrcssa dol 4 Dio con focoltii: 
di ritirare fino a L MOOO a vista. Per maft-
(dori importi occorro un provviao di un 
giorno. 

GU interessi smo mai da n'ccAcHO »io-
kile e capilalirsahili nila fine cCogni semestre. 

Accorda ». n(col | inii;lan I sopra : a)c5irt« 
pubbliche 0 valori industriali ; b) sete gt»f-
fjlo e lavoralo 0 ouscnmi di seta; e) cerlifr 
cati di deposito merci. 

Sconin CamblMll ahneao a duo Orais 
con scadenza lino s nei mesi. 

(. 'edule di Kondita Italiana, di Obbliga­
zioni garantito dallo Stato e tìtoli estratti. 

Apre C'roiltU In C o n i o o o r r e n t e 
giirentito da depo.sito. 

Rilascia immndiatnmento ANIII>|(»Ì d e l 
l l u n c o d i nlaiioll su.lutto le piazueàii 
Uegno, Kratuitamonte. 

Emetto .^«.«cwiil a v in ta ( i t l icqnovj 
sulle principali piazze di .liniilrlii, V r a a -
« tà , « e r m a n l u ; I n s U l l t e F r a , Aoie -
rlea* 

Acquista e vende V a l o r i e T i t o l i In -
dUÉfir lul l . 

lliccvo V a l o r i I12 C'untodla conte da 
regolamento, td a.richiesta,incsssalo cedole 
0 .titoli rimborsabili. • , 

ru«/o 1 mimi dichiarati c.'ic 1 piegM 
suggellati vengono eoltocnii ogni giamo in 
speciale itepauUorlo recetìtanente co­
struito per questo servigio. 

Esercisce 1' ( i t i a t to r la d i U d i n e . ' 
Bnpp.-esenta la Sodieti l ' A n é o r a par 

Assicurazioni sulla Vita. 
l'a ii servizio dì Cassa ai correntisti gra-

tuitamenla. 

Avendo la Iliinca uno speciale osérciiìo 
dì Cami l lo V a l u t e {Contrada del Monte, 
può assumere qualunque opcraslono analogo; 

COLLE ISTE INFIMO 

Il sottoscritto da oltre trentaoitìqua 
anni lavora i a | i u r » f i ) l i n i n l coi 
sistema economico e di gran lunga pre­
feribile dello aste in l'erro vuoto aventi 
11 contrappeso pel vento. I suoi lavori 
furono apprezzati ed approvati da pro­
fessori di fisica. Ne costruì per. chiese, 
por palazzi, per edifìci pubblici : e 
sempre i parafulmini da' lui collooiitì 
ottennero approvazione. Il sistema'della 
doratura è quello a fuoco con uro Buo. 
Parafulmini a cuneo od a raggio, a ri­
chiesta. Prezzi modicissimi, 

,Pianta Giuseppe 
Fabbro Meccanico, Via Viola 

À, V. RADDO 
fuori porta Villaltd • Casa Manglili 

Vendita K.ssenza d' aceto ed 
aceto di puro Vino, 

Vini assortiti d'ogni provenienza 

Il APPUKS liNTANTB 

di Adolfo de Torres y Herm." 
«il JTXMltiga 

primaria Casa d' esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna. 
iWalti^i» -r IKadci-tt — x è r e s -

P o r t o — A i l c i t u t e e«!C. 
Unico deposito per tutto il 

llcgno della bcnigùa A c q u a 
lili(M>, nlcnlicn. carlioniiio 
^neoMn di B*etaiix. (Uuglie-
riu), Hiiti-eoSdcinìca e con­
tro la diftuirite. 

http://god.llugl.1890
http://Obb.ferr.it
http://229.U5.70


IL FRIULI 
#"»JiMr"4JW'i[-^'-'i^''?-- ^Y" H?'?•"'"' 

Le inseridóni dall'Estero, pei»; Il Friipìi si ricevono esclusivamente presso l'Agenaia Principale di PubWioiià 
E. E. Oblighet Paiigl e Soma, e per l'intenio presso rÀmminìstrariono del nosWò~ giornale. 

jfSf 

)| STCOiSSÒIÉ l i l i a l i 
SAlt¥5B[M COl̂ l DEPOSITO VESTITI FATTI 

•••' • • • ' U D I H E ' - ' NV 2 Mel-catbveeehio N. 2 - . ^ . * K D 1 K E ; _ ^ .„ , , , :^ ., ,/' 

';.,' Pregiatissimo Signore, 
Esaurita totalmente;.. TUT-TJ^ LA MERCE IN LIQUIDAZIONE del Signor PIETRO BARBARO, pregiomi avvisare la 

•'S. V. che per la stagione d'inverno-1890-91 ho fornito il mio negozio d'un copioso e ricco assortimento di stoffe nazionali 
ed estera tutta novità ed ,a prezzi .da non. temere qualsiasi concorrenza. Troverete disegni e qualità distinte e àiat^soluta 
w«a':;?n'i?a^/uo,'avendone dalie Oase ottenuta r,.(?5Cto«ua per tutta la provinoia di Udine. Inoltre vi garantisco Fattura e 

-Taglio elegantissimo avendo del doppio migliorato l'andamento del mio negozio dacché cambiai Tagliatore- <ÌA assunsi al 
;;;tn,i.ò servizio' «WQO? e provetti lavoranti. Per averne una prova convincente, confrontate il lavoro d' una volta con' quello che 
•'<jggi posso •fornirvi. Ì ; ' , i 

Nella lusinga di vedermi onorato dei Vostri ambiti ordini con la massima osservanza mi segno 
' ' - Deviotissimo servitore 

W 

WWA CE P a O ̂  T A 
P I E T R O MARCHESI 

Vestiti cómpietz •:•.>:>. da L. 
Soprabiti fod. flanella > 
Calzoni tutta lana > 
Ulster novità >. 

18 a 
02 > 

6 > 
25 •> 

60 
80 
20 
60 

^ p à K I FISSI,, 

é Makfa'rlandf ! , , . , . . . ; dà L.'IS à"45 ' 
® Collari tut^a ruota .i > 16 > "5 
@ Tre usi fod. flanella > 45 >.90 

PRONTA CASSA 

ORARIO DELIA F M V I A 

DjL tinitiii , 
ore l . U mi, 

, i i . U u t ; 
, 1,30 orai 

5.80 

Anlvi II Tutwe 

'ntito,', 
DnnlVtìfl 
dìtSetii 

onmìbai 
iltatto 

A V»|ES:U 
età e.iO atit̂ J 

I 9.110 iist. 
. a.<s D-
„ o.ao p; 
, 10,80 n. 
Ì . ' ' I O . ' Ì B 4 

oro ÌM i H 
, 5.16 »nt. 
, 10^0 «at. 

2.15 p. : 
6.06 ,, 

10,10 , l'/." 
TpSStSSS 

, e,s3 ut, 
, 1.86 y. 
, 7.06 p. 
« . 8 . 4 6 , p . 

Ut. rOKXSBBA' 

on S.ao tilt. 
. e.l6 ., ; 
. ÌM D. 

1 , iAO p. 
. e.3ip. 

T.St ' tst . 

lìAV M 

VA DUIKI 

• »l:Sii'ii 
, .8.Qo:pi, 

K OIVIDALS DA ClVlUAbU 

mitto on 6,111 uni. 019 7,— «nt. 
M • 9,Si - « 9.*6., 
M . U-.51 n , 12,19 p. 

omnibiu . :a,6Sp., . „ 4,87 p. 
.•„ . . ,8,02 ,, • .' 3.20 p. 

, A rORTOOK- Il BAFOKTOOB. 1 

fnmibaa on 8.47 ani. ore, 6,43 ani. 
-• • » . . - . W P- 1 , l.M,.p, 

muto' , - 7 . a à p . f , 6 . 0 4 p. 1 

omnibus 

A DOIHJI 
joT» 7,38 an 

10.16 , 
13,50 p, 
• 4.54 p . 

8,43 p. 

omnibus 
misto 

A VDIUX 
ore 8.55 ant 

8.15 p 
7.16 p. 

DA' UDUIK i 
ota 7.43 aat. 

ii ' l .M.,,p, 

• ^•^•:' 
l ' a l n Ì B f i i è n s e — Di Portograuro par Venezia alle ore 10,03 a n i a 7,42 

t)a Vanèsia arrivo i ;08 poco, 
KB. U treno segnato coll'asleriaco (") si ferma a Corinons, 

ORARIO..X^Mi'A, T^AMVIA A VAPORE 

u b i N p - S A N DANIELE 

i^ortenie 

UA UblNB 

ore 8,30 ant. 
t lìM > 
< 2,38 p. 

Stai , ferr.l 
P, Gem. 
P . Geni 

Slej. l'eri-. 

• • ; 

Arrivi II Pàrtens^ ' ^ 
A S, DANIELE DA e, IIANICLI! 

oralo.— ant.lore 7.20 unt. 
i . ~ p , | » U . - . . 
4.— 
7,44 

a,— 
5 , -

Staz Ferr. 
• t w-, , 
àtaz Gem, 
Stai Ferr. 

Arrivi '• 
IA HBINE-

(oro 8.57 OD 

UO:P 
3,20' . 
6,86, « 

I .lì^ÒtfpllIiU SOIMZà! ,„£^t^"°«tatST 
un nuovo ritrovato d^l Dotti VTi Thomas (nier,iìé if cyassq Maio itiigliais 
d' indlvidai ealvi h a ^ o riaoqaisintq ij,'(!i|pBÌli, Sottoposta dal suo inventori 
all 'esame d i r inoms i i medici, 1 'Mummie ,—ts la 'è ' iìjmb del nuovo-ritro 
v a t o - r è stata-provata e riconoscijjta'ijuala un'fco piedi'càmento 'che flna^ 
mante' la scienza possa offrire coiiìroda cslvii ie; tanto ;'.che ,oggii Molli fra 
i dottori 'pili ip .vèga non sdegnano dÌ',oi-d\p«|i'e,',l'B,«c?;»'n'*e come farmact 
infallibile non -sol?. m\\^ eoie»^ umidf e secche^ «la beù'auco felle aiiipo-^ 
irikie, kereftih'e, limpeUiginl^ psmiìi e'cd., '8Be'iìi)'i)l,''sj)e|i'?o''.Mi''tiili dtl' 
cuoio capelluto, dalm quSli hanno quasi.sempre origine''tóltft.lefspecie d 
calville e'contro cuij fino ad oggi l ' a r i e medica-si diolimrava, impotenti 
di combattere. J •' , , , i ' • ' • 

Anche fip(iinok'l',E^crini(e ha soUevatp Brande ^floiore, stante Ip nume 
. j rose guarigioni di,cplv,«ie, anche inveterate, ottanate in b,»ev8 temp|) I _ ,̂ 

..,„,„.ij.-»i Iaa)niirabi!8,'^la|iehi8rtoà con ciii i lDott. Clarck —valeqlo'ScrittórO g i i a n t i ^ -
nti la ' 'ttr")]dotto analiMntore'dèi'feiiomeni fisiologici relativi al,.sistema pi'tojo,—ci •• 

livila il procjsso-della rigertmìjtiazione capigliars- E nel Jriprodu 
stanno 'per diventarlo^, , additando < loro ohe r Ettorinite trovasi pi 

OR \dupi? lit'icitra 

'ai nosH'i lettori, (^IxVS^jChe 
lìjojlfil 

Infra un brano de! .di lai acriilo, erediaraof&ro' 'ùnTiiiSnin _ . . _ , , 
per diventarlo; ' . . artditantW'loro ohe 1' Etiarinile trovasi presso rAmminiatraiione del nostro Giornale e che si spedisco'ovunque' dietimo (ioliaada 

a 'ompagnata'da vaglia di L,-6i60; • • • • -s • i .i.,it | , ' " . . ' » - • . , ' i ' • » . I s , 
Ecco ((uani» sor/ti? iì.Bat'.'Gkrek: < Al/a rigerttiogliaHpne capfgJi'are conwiiovo Ji>UMi>„bu!bt>,:e, liapelh. Il bulbo è isolato affatto dal follicolo -ti 

«può'quindi atrnp^^i'a il' 'pHiHo'S80za_dat)neggiare,il'8eCopdo;'il bulbo disneocajo cado ma il hllicolo resta intatto e idoneo a riprodurre un-nuovo 
«bulbo : sn qiie'sw princIpìó'Soiontìflo'irè basa t i ' l a t'inajoiìaidellciipèlli), Mediantei l ' .^ugrfl 'tef,capelli rinascono in breve, dalla circonferenza al centro, 
« fini coma lann&ìne,tpo| di'^angorio fittijé robp.sti,:ìe,'s]9««tetó o fopite sHwedojjsi, s'egnoiisi'fiuc'hè il capo'^tornaa-rigfiartilrBi f-la ^ r t a denudata 
« gradatamente dim'nuìteo, la piazza si .'restringe e ,aeot(ifJire circuita dall' iavadento rigenerazione eapigliaro. V hucriiiile mostra anche in pochi gioroJ, 
> niediinto il-microscopio,, la solazions del l 'a iduoptoblenial »,, 

laiiifWiTiDi 
11 Caffè Indìgenoi è'superiora a tutti i pi éparglisiaofa inventati per 

so'tituiro' il Cattl^ còlonials ' — Non ó una sóixsiicajiope, come gli altri 
succqdanei del 'CaBP, noit é una ibrid'H ; miscela cosila l ' i caffé oiioria. 
E .vero' CafTé Indigeno òhe'"iasce e cresco neìvnffslrii «anipi, — . p e r la 

'sua bellezza, pe'rl'aroaia, per i i polare può beuìssimo.par^gonarsi i>l Culfé 
Molta, M»rtlnt6o(|'i'S.'Domingo.-i-i-Si.gwèfntisooi.isoito,J.O)lti ( r appor t i — 
Col-vero CalTè "Indigeno la'.faBiglie^gliijilustriidi'-risparinioranno il mi la 
péli cèrito, e l!It'8lia' n'òn ,sarii piùiCostrsttCraandàre' 1 suoi tnjlioni all'Estero 
'—' Coloro che vorranno "òttouerè un'aroma 'fortissi-mo pqirannó uniilo in 
pir t i uguali al ,cail% coloniale ed avranno ona bìbita eccellentissima, supe­
riore a qualonq1io'oaii&.' ! ' . ' ' ' . " . , . 

' Vendesi torrefatto ni prezzo- di tv 2 al ohilog, in eiogaati scatole di 
un chiiogramma, e di .mazzo chlogramma ' ' '.,' ' 1 

Da 1 a 3 c(iilogf aggiungere, Centesimi ae,ssiint:>, IppiJ paco postalo, 
VEISDESi'^1,,1,. INGROSSO BDi Al/.bE'T.TA^LIO 

•'•IN SCAFANTI (Próvf-di'Salerno)- Eàiibrica iiutorizZ'ita di'Caifè Indi-
,geuo,.e di Calfó'di''GhÌ8rida 'Dolci di 'Spagna. Via'Chiesa Madre. 

•"er conijujjsioni considpfevoli..pirczzo a coDvegfrsi. j , 

e Qon-apparen(ein8)itei do.vrebbe essere, lo ,scopo di ogn 
a m m a j a ' t o ; m a iuveoo. mol t iss imi ,8 .ono qo^oro ohe a l -

léiti ifa' m a l a t t i e s e g r e t e (Ble j inOrragió ' in g e n e r e ) QODJ gu i t r t ano , ohe a kr 
sòòmpaì-irè ' al p i ù ' p r e s t o l ' a p p a r e n z a del m a l e - o h e li t o r m g a t a , a a j i chS di 

» t r»&eré f ' ' ' p e r ' s émpr ' é ' ' é r a i ì i cà l inen le la oauS'a~; , 'oheÌ 'ha p r o d o t t o ; e p a r o i ò fnre. a d o p e r a a o - i a s t r i n g e o t i . d a n n o s i s s i m i a l la 
»'(lliila'ìllf«nrii8rj;edi'^' qfloUa dal la prole nasóii i i ra . Ciò sucoede t a t t i i g i o r n i a quell i ohe i g n o r a n o l 'esiateuza del le pillole 
del Prof . t i ; / G i POHTA d e U ' U n i W r t i t à ' a i ' ' ' W V i ' a , - -<• "'-i.-i • : . . . . . . - ' . . . i. 

i f 8! 'Wf^iP'H?l«ii]Sfl ì i '«P' ' ' f 'Ro. '" ' ' ' " ' ' ' f e n t a d o o a n n i di successo inoou tea ta to , pur le oout inue a p e r f e t t e gua r ig ion i degli scoli 
« ) ' r e c e n t i ohe oroiììoi,iiO!jo, copie lo a t t e s t a il v à l è n i e &òtt . BdZZini di P i sa , l 'unico e vero riraeiiio ohe u n i t a m e n t e a l l ' acqua 
seda t iva gua r i scano radioalmeiit.e ,dAll i i p r e d e t t e m a l a t t i e iE l ennor r ag i a , o a t a r f i ' u r e t r a l i e - r e s t r i n g i m e n t i i d ! o r i n i i ì , " , J § ( | i e e i f l - ' 
C a r O ' l ^ ^ l ^ ^ . , l a , , , i n a I f t t ( l i B « :Ogoi g iorno visito medioo-obirurgiche dal le l O a u t , a l le 2 p . Coasul t i a n c h e pa r oor r i spoadeaza . 

Avviso ai negozianti foraaggi 
La latteria di Campiglioue (Circondario di Pirierolo 

tiene disponibile una forte partita di foi^miig^i 

ttiagi'i ccnirifugati. Invita chiunque voglia tr ut 

tarne l'acquisto a rivolgersi direttoirienté al suo 

Direttore a CampigUone, dove. trovasi stazione fer­

roviaria, ufficio postale e telegrafico. 

Prezzi moderatissimi 

^ 

SI 
Che la s o l a : F a r i n a o i a .Ottavio Ga l l ean i di Mi lano c o n ' L a b o r a t o r i o P i a z z a SS 
P i e t r o e L ino , 2, possiede l a fedele e mtigisll 'ale ri 'oetla dolio v e r e p i l lo le del 
Prof . LOIGI PORTA del l ' -Wnivorsi tà d i P a v i a . --' •• ; 

,„ ,I ; iviapd.o yagl ia posiiale di L . 4 , a l l a ' F a r m a c i a A. Tenùa auacessora a! Gsliefini '— con L a b o r a t o r i o chimico. V i a S p a d a r i 
• " N tó Milano, ' ai rióevótid f r anch i ne l H o g n o ed ' a l l ' e s te ro ; — Una sca to la pi l lo le dei prof. Luigi Por l a . — Un flacone di 
^ ' p o l v ó r a p e r . a c q u a sedat iva! : c o l i ' i s t r u z i o n e au lmodo di u s a r n e . , - , , . 49 . 

'8<tóì<ft 'AiW."lS-I'<i '»e, F ib r i sA , , Comolli V.,i. • i -j-.i-GirolamieL. Biosioli farmacia allo Sirena; C o r l z l a , C. Zanetti e Pontoni farmacisti! ' 
ÉJ*irlfe«te5iFann8cia,.C»Zanetti , G. Serravano * . t • , Farmacia N, Androvic; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C , San ton i ; ,Cl l | i« i )a tmi 
f'.jtjljiliovic; V c n e s t a , Biitner; i ^ ' l a m e , G, l ' . ' j i i 1 , Jackel f.; I H i l a n o , Slnbilimeiito C, lìrba, via Mar.iala n. 3 , e sua soccursale 
' GSlerla Vittorio, .Emanuele n. 72, Casa A i i a z o a i e Camp, via Saia 1 6 ; H o m n , via Pietra, 98, e in tutte lo principali Farmacie dei 

R e g n o - , * " ' ' " ' ' • ^ " " ^••" ' '"^S , 'v . . 1,... 

Antica Fonte Pejo 
AQQA FERRUGINOSA 

Medaglia allo lisposi7.ioni di Milano. Francoforie s;ni, Trieste, Nizza 
Torino o Aceadeinia N'azionale Parìiii. 
. L'Aqu» del l ' . tKVflI^A l ' O n i l ' U ' D I P E J O è fra le ferruginose la 

più ricca di ferro e di gas, e per conseguenza la più efUcaco e la meglio 
sopportato dai deboli, (.'Aqua di P i i j r O oltre essere priva di osso che 
esiste in Quantità, in quella di Recoaro con datino, di chi ne usa, olTre il 
vantaggio di essere una bìbita gradita e di conservarsi inalterata e gasosa. 
^ Serve inirahilmenie nei iìo]ori di stomaco, muldttie di 'fegato, diiBciii 
digestioni, ipocondrie, lalpitazioni di cuore, atfezioni nervose, emorragie 
clorosi, ecc. 

Rivolgersi alia ItlHKXtOiKtl dalla F O I V I ' B ih UI |ESC>ÌA dai ai-
iguori farmooiilU e depositi annunciati, esigendo sempre Acqua dell'Antica 
Fonte Pejo (non solo Acipia Pejoj e che ogni Bottiglia abbia l'etichetta a 
la - capsula "con "impresaovi — A M V M J A I?ONIVK! P t S S O XtOllt-
« H G ' r K i . —, 

0 La direzione C. BORGHETTI 

Udine 18B0. — T i p , t ' a / ' C o Barangco 
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